DOMENICA 5ta PER ANNUM A

Possibile sviluppo

Partiamo con una “caccia al tesoro” con una serie di interrogativi per arrivare a scoprire il SALE e la LUCE; di fatto sia il sale che la luce costituiscono dei tesori preziosi da sempre…
Prima possibilità: il catechista o animatore sa di cosa si tratta e deve rispondere alle domande che i ragazzi possono fare liberamente, ma solo con sì o no. Questa fase non è solo un gioco perché oltre alla scoperta dell’oggetto in sé (sale) aiuta a evidenziare l’uso e il valore stesso che poi in un secondo momento, letto il brano, aiuta a capire perché Gesù paragona i discepoli al sale e poi alla luce. Inoltre il “gioco” ha il potere di stimolare la ricerca dei ragazzi, meglio che se dicessimo loro subito il risultato o leggessimo il brano con l’intento di dare loro delle “ammonizioni” educative. Il percorso ha un suo senso; non va perso per la fretta di “istruire”. 

Evidentemente le risposte conducono progressivamente all’oggetto in questione; è bene ricordare ai ragazzi che devono ascoltare le domande dei loro amici e le risposte per avere facilitata la scoperta; si decide poi come ognuno possa intervenire, importante è che tutti siano protagonisti attivi fin da subito. Esempio di possibili domande e risposte:
Si trova in casa? Sì, In tutte? Facilmente in tutte? Certo; Lo usiamo noi? Certo; Serve a scuola? No!; Serve in cucina? Sì, soprattutto in cucina. Si trova sulle strade? In alcuni casi sì…
Una volta scoperto possiamo dare ulteriori notizie per far capire valore e importanza del sale; tante informazioni le troviamo su qualsiasi motore di ricerca o dalla nostra esperienza.
Per la luce, forse arrivano più facilmente se intuiscono il brano e il binomio sale-luce che Gesù usa. Comunque anche qui il percorso di ricerca risulta poi utile per capire il senso che Gesù lega all’immagine del sale-luce.

In questo caso si fa un percorso inverso rispetto al precedente: noi diamo delle affermazioni e i ragazzi devono capire di cosa parliamo:

· la prima delle “creature” volute da Dio alla creazione: “Sia la luce…”
· fondamentale per la vita: se manca anche le piante perdono il loro colore (far crescere una pianticella al buio)

· senza di essa non distinguiamo i colori

· è così importante che diventa “un sinonimo” del nascere (venire alla…)

· nei fumetti le scoperte-invenzioni vengono raffigurate con qualcosa che parla di essa (si accende una lampadina in testa)

· quando manca “improvvisamente” (non nel suo susseguirsi naturale, es. nell’ecclissi di sole, crea scompiglio negli animali)

· è donata a tutti nel suo scorrere naturale, e non costa nulla

· se la vogliamo quando non c’è dobbiamo produrla e pagare (produce e gestire la luce nella notte)

· da sempre l’uomo l’ha prodotta per servirsene quando manca (anche nelle caverne il fuoco acceso)

· dà l’alternanza naturale del giorno/notte e delle stagioni (minore/maggiore durata), anche con differenze: tempi lunghi o brevi ai poli, più uguali all’equatore dove avviene alternanza veloce
· influenza anche l’umore e il comportamento: possibile paura, soprattutto se manca improvvisamente, comunque sempre senso di insicurezza (non vedo dove vado e devo fermarmi) anche in chi è coraggioso
solo una volta scoperti due riferimenti (sale e luce) si passa alla lettura del brano

Vangelo Mt 5,13-16


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».
Un commento autorevole: omelie e Angelus di Papa Francesco:

Essere sale e luce per gli altri, senza attribuirsi meriti. Questa è "la semplice testimonianza abituale", la "santità di tutti i giorni", a cui è chiamato il cristiano. La testimonianza più grande del cristiano è dare la vita come ha fatto Gesù, cioè il martirio ma c’è, appunto, anche un’altra testimonianza, quella di tutti i giorni, che inizia la mattina, quando ci si sveglia, e termina la sera, quando si va a dormire.

Sale e luce servono per gli altri “Sembra poca cosa” ma il Signore “con poche cose nostre fa dei miracoli, fa delle meraviglie”, nota Francesco. Bisogna quindi avere questo atteggiamento di “umiltà”, che consiste nel cercare soltanto di essere sale e luce: Sale per gli altri, luce per gli altri, perché il sale non insaporisce se stesso, sempre al servizio. La luce non illumina se stessa, sempre al servizio. Sale per gli altri. Piccolo sale che aiuta ai pasti, ma piccolo. Al supermercato il sale si vende non a tonnellate, no … In piccoli sacchetti; è sufficiente. E poi, il sale non si vanta di se stesso perché non serve se stesso. Sempre è lì per aiutare gli altri: aiutare a conservare le cose, a insaporire le cose. Semplice testimonianza.

Nessun merito
Essere cristiano di ogni giorno significa, quindi, essere come la luce che – ribadisce il Papa – “è per la gente, è per aiutarci nelle ore di buio”: Il Signore ci dice così: “Tu sei sale, tu sei luce”- “Ah, vero! Signore è così. Attirerò tanta gente in chiesa e farò …” – “No, così farai che gli altri vedano e glorifichino il Padre. Neppure ti sarà attribuito alcun merito. Noi quando mangiamo non diciamo: “Ah, buono il sale!”, No!: “Buona la pasta, buona la carne, buona …”. Non diciamo: “Buono il sale”. Di notte quando andiamo per casa, non diciamo: “Buona la luce”, no. Ignoriamo la luce, ma viviamo con quella luce che illumina. Questa è una dimensione che fa che noi cristiani siamo anonimi nella vita.

La santità di tutti i giorni

“Non siamo protagonisti dei nostri meriti”, sottolinea ancora in conclusione il Papa e non bisogna, quindi, fare come il fariseo che ringrazia il Signore pensando di essere santo: E una bella preghiera per tutti noi, alla fine della giornata, sarebbe domandarsi: “Sono stato sale oggi? Sono stato luce oggi?”. Questa è la santità di tutti i giorni. Che il Signore ci aiuti a capire questo.
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
In queste domeniche la liturgia ci propone il cosiddetto Discorso della montagna, nel Vangelo di Matteo. Dopo aver presentato domenica scorsa le Beatitudini, oggi mette in risalto le parole di Gesù che descrivono la missione dei suoi discepoli nel mondo (cfr Mt 5,13-16). Egli utilizza le metafore del sale e della luce e le sue parole sono dirette ai discepoli di ogni tempo, quindi anche a noi.

Gesù ci invita ad essere un riflesso della sua luce, attraverso la testimonianza delle opere buone. E dice: «Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli» (Mt 5,16). Queste parole sottolineano che noi siamo riconoscibili come veri discepoli di Colui che è la Luce del mondo, non nelle parole, ma dalle nostre opere. Infatti, è soprattutto il nostro comportamento che – nel bene e nel male – lascia un segno negli altri. Abbiamo quindi un compito e una responsabilità per il dono ricevuto: la luce della fede, che è in noi per mezzo di Cristo e dell’azione dello Spirito Santo, non dobbiamo trattenerla come se fosse nostra proprietà. Siamo invece chiamati a farla risplendere nel mondo, a donarla agli altri mediante le opere buone. E quanto ha bisogno il mondo della luce del Vangelo che trasforma, guarisce e garantisce la salvezza a chi lo accoglie! Questa luce noi dobbiamo portarla con le nostre opere buone.

La luce della nostra fede, donandosi, non si spegne ma si rafforza. Invece può venir meno se non la alimentiamo con l’amore e con le opere di carità. Così l’immagine della luce s’incontra con quella del sale. La pagina evangelica, infatti, ci dice che, come discepoli di Cristo, siamo anche «il sale della terra» (v. 13). Il sale è un elemento che, mentre dà sapore, preserva il cibo dall’alterazione e dalla corruzione – al tempo di Gesù non c’erano i frigoriferi! –. Pertanto, la missione dei cristiani nella società è quella di dare “sapore” alla vita con la fede e l’amore che Cristo ci ha donato, e nello stesso tempo di tenere lontani i germi inquinanti dell’egoismo, dell’invidia, della maldicenza, e così via. Questi germi rovinano il tessuto delle nostre comunità, che devono invece risplendere come luoghi di accoglienza, di solidarietà, di riconciliazione. Per adempiere a questa missione, bisogna che noi stessi per primi siamo liberati dalla degenerazione corruttrice degli influssi mondani, contrari a Cristo e al Vangelo; e questa purificazione non finisce mai, va fatta continuamente, va fatta tutti i giorni!

Ognuno di noi è chiamato ad essere luce e sale nel proprio ambiente di vita quotidiana, perseverando nel compito di rigenerare la realtà umana nello spirito del Vangelo e nella prospettiva del regno di Dio. Ci sia sempre di aiuto la protezione di Maria Santissima, prima discepola di Gesù e modello dei credenti che vivono ogni giorno nella storia la loro vocazione e missione. La nostra Madre ci aiuti a lasciarci sempre purificare e illuminare dal Signore, per diventare a nostra volta “sale della terra” e “luce del mondo”.
Fratelli e sorelle, buongiorno!
Nel Vangelo di questa domenica, che viene subito dopo le Beatitudini, Gesù dice ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra … Voi siete la luce del mondo» (Mt 5,13.14). Questo ci stupisce un po’, se pensiamo a chi aveva davanti Gesù quando diceva queste parole. Chi erano quei discepoli? Erano pescatori, gente semplice… Ma Gesù li guarda con gli occhi di Dio, e la sua affermazione si capisce proprio come conseguenza delle Beatitudini. Egli vuole dire: se sarete poveri in spirito, se sarete miti, se sarete puri di cuore, se sarete misericordiosi… voi sarete il sale della terra e la luce del mondo!

Per comprendere meglio queste immagini, teniamo presente che la Legge ebraica prescriveva di mettere un po’ di sale sopra ogni offerta presentata a Dio, come segno di alleanza. La luce, poi, per Israele era il simbolo della rivelazione messianica che trionfa sulle tenebre del paganesimo. I cristiani, nuovo Israele, ricevono dunque una missione nei confronti di tutti gli uomini: con la fede e con la carità possono orientare, consacrare, rendere feconda l’umanità. Tutti noi battezzati siamo discepoli missionari e siamo chiamati a diventare nel mondo un vangelo vivente: con una vita santa daremo “sapore” ai diversi ambienti e li difenderemo dalla corruzione, come fa il sale; e porteremo la luce di Cristo con la testimonianza di una carità genuina. Ma se noi cristiani perdiamo sapore e spegniamo la nostra presenza di sale e di luce, perdiamo l’efficacia. Ma che bella è questa missione di dare luce al mondo! E’ una missione che noi abbiamo. E’ bella! E’ anche molto bello conservare la luce che abbiamo ricevuto da Gesù, custodirla, conservarla. Il cristiano dovrebbe essere una persona luminosa, che porta luce, che sempre dà luce! Una luce che non è sua, ma è il regalo di Dio, è il regalo di Gesù. E noi portiamo questa luce. Se il cristiano spegne questa luce, la sua vita non ha senso: è un cristiano di nome soltanto, che non porta la luce, una vita senza senso. Ma io vorrei domandarvi adesso, come volete vivere voi? Come una lampada accesa o come una lampada spenta? Accesa o spenta? Come volete vivere? Lampada accesa! E’ proprio Dio che ci dà questa luce e noi la diamo agli altri. Lampada accesa! Questa è la vocazione cristiana.

Per arrivare a dare indicazioni concrete si possono dare brevi affermazioni di comportamenti normali dei ragazzi e dare come compito quello di individuare in quali siamo sale e luce e in quali invece siamo sale che perde sapore o luce che si copre con il moggio. Vedi allegato
Una preghiera sullo stile del “prefazio”

Ci riempie di gioia ritrovarci 

a cantare la lode a te,

e rendere gloria al tuo nome,

Dio fedele alle tue promesse, 

per Gesù Cristo, tuo Figlio 

mandato a noi per rivelare la tua bellezza.

È lui la vera luce del mondo,

che sconfigge le tenebre del peccato

per mostrare la tua bellezza, o Padre.

A chi vuole seguirlo dona la possibilità e la capacità 

di far brillare ancor più la sua luce

perché tutti conoscano il dono della tua bontà
e possano guardare a te come ad una città salda

aperta e accogliente.

Il tuo Figlio ricorda che anche noi siamo sale della terra,

con la possibilità di far risaltare il gusto della vita,

e preservare dalla corruzione i tuoi doni di amore.

Gesù ci mette in guardia 

dal rischio di nascondere la luce che brilla nel Vangelo

e perdere ciò che dona gusto alla vita

e rende inutili e sterili chi deve testimoniare il tuo dono.

Rinfrancati e incoraggiati dalle sue parole,

uniti ai nostri fratelli di fede,

e a quanti godono della beatitudine del tuo regno,

cantiamo l’inno della tua lode
Seconda possibilità; fare delle domande avendo una serie di dati per cui rispondendo esattamente arrivano a individuare i due oggetti in questione  
Definizione: composto chimico elettricamente neutro costituito dall'insieme di più ioni  in genere disposti all'interno di un reticolo cristallino, uniti da un legame ionico di ionicità più o meno elevata.

E altre affermazioni che si possono ritrovare sul tema sale e luce. [image: image1.png]



